
ECONOMIA E LAVORO 

Trasporti 
a Tirreni a 

non svenderà 
i traghetti 
*  GENOVA. Nella notte di 
ieri la commissione Trasporti 
della Camera ha concluso il 
dibatitt o sul disegno di legge 
del ministro della a mer-
cantile dedicato ai porti e al 
cabotaggio, trasmettendo al* 
l'aula un testo profondamente 
rimaneggiato nspetto alle ipo-
tesi che ieri l'altr o avevano 
fatto bloccare tutt i gli scali 
marittim i del paese. 

E stato, in particolare, ri-
scritto l'articol o che riguarda i 
traghetti e bocciata la tesi -
avanzata da un emendamento 

. del parlamentare socialista 
o Sanguinei! - di canee]* 

- lare il ruolo delle compagnie 
portuali affidando ad altr i il lo* 
ro lavoro. 

Nel nuovo testo, che sarà 
discusso in aula già da lunedì 
prossimo, non si parla più di 
obbligare la «Tirrenia» a sven-
dere quattro traghetti ai privat i 
e cade anche  ipotesi soste* 

'  nuta dal ministro Giovanni 
Prandinì dì eliminare le sov-
venzioni alla flotta pubblica 
 per  quanto riguarda i trasporti 
turistici . 

È anche caduta l'ipotesi -
, avanzata dall'ori . Sanguinea -
di eliminare il servizio traghet-
ti delle Ferrovie dello Stato 
per  trasferirl o alla "Tirrenia* . 

a commissione ha chiesto 
su tutto il servizio pubblico di 
trasporto per  mare gestito dal-
la «Tirrenia» un piano quin-
quennale di risanamento e svi-
luppo. 

Per  quanto riguarda il pre-
pensionamento dei marittim i 
della flotta pubblica, che inte-
ressa circa 1500 lavoratori , la 
commissione ha anche stabili-
to che il trattamento di pen-
sione debba comunque ga-
rantir e livelli pari a 30 anni di 
contribuzione. Un o 
che si aggira sui 150 miliardi . 

«Nel testo licenziato per 
l'aula - ci ha dichiarato l'ori . 

o Che! la pei - rimangono 
però due questioni pesanti co-

- me macigni sulle quali conti-
- nuerà la battaglia dei comuni-

sti in Parlaménto», 
E rimasta nella legge la pos-

, sibilil a ai privat i di entrare nel-
le società di armamento pub-
blico acquisendo sino al 49X 
del capitale. a nuova orga-

. nlzzazione portuale dovrà es* 
- sere discussa dalle parti inte-
ressate,- sindacati, armatori , 
autorit à portuali , e compà* 

, gnìe. n caso dì mancato ac; 

cordo il ministro delta a 
mercantile; sentite le commis-
sioni parlamentari, è autoriz-
zato ad emanare nuove nor-
me per  l'organizzazione del 
lavoro nel settore traghetti, Sì 
tratta , come si vede, di que-
stioni assai rilevanti , che coin-
volgono circa settemila posti 
di lavoro e circa lOOmilà gior-
nate lavorative òggi gestite dai 
dodicimila portuali italiani . 

a richiesta dello stesso segretario della Cgil è stata accolta 

Pizzinato resta in segreteria 
Nessun dubbio: la Cgil à guidata da o -
tin. La  di o e nella confede-

e «con o che il o à asse-
) a e stata accolta. pizzinato, 

infatti, e e nella . E quanto 
e dalla «consultazione» (si à oggi) 

ad a di o «saggi», che lunedì
alla a e il o dopo a) . 

STEFANO BOCCONETTI 

. a chiesto di re-
stare in Cgil. «Con i compiti 
che il direttiv o vorrà assegnar-
mi», aveva detto martedì scor-
so Antonio Pizzinato, nel suo 
ultim o discorso da segretario 
generale. E le «consultazioni» 
avviate da «quattro saggi» per 
sondare l'opinione di quasi 
duecento dirigenti della Cgil, 
si concluderanno assegnando 
un nuovo ruolo a Pizzinato. 
Che dovrebbe restare ancora 
nella segreteria confederale. 
Almeno questa è l'intenzione 
espressa da gran parte dei 
membri del direttiv o confede-
rale.  quattro «saggi» - i 
Agostini, Aldo Giunti , Fiorella 
Farinelli e Pino Cova - fanno 
filtrar e pochissime notizie del 
loro lavoro, a l'Unità  è in 
grado di confermare la «voce» 
che girava da un po' di tempo: 
e che cioè Pizzinato resterà in 
segreteria. Più difficil e è sape-
re di cosa si occuperà: forse 
dei problemi legati al mercato 
del lavoro, oppure di -
giorno. a «consultazione» -
che ha riguardato oltre i mem-
bri del direttiv o anche ì sinda-

ci e i dirigenti dei probivir i -
dovrebbe concludersi stama-
ne, o al massimo domattina.
quattr o «saggi» riferiranno  poi 
alla segreteria, lunedì mattina, 
e al direttivo , martedì pome-
riggio alte 16. Anche in questa 
occasione, come nel direttiv o 
in cui Pizzinato «rimise» il suo 
mandato, funzionerà una tele-
visione a circuit o chiuso, at-
traverso la quale i giornalisti 
potranno seguire il dibattito . 

Sulla scelta più importante 
sulla quale sono stati chiamati 
ad esprìmersi i «quadri» della 
Cgil, e cioè il nome del suc-
cessore di Pizzinato, non c'è 
alcun dubbio. l nuovo segre-
tari o generale della Cgil sarà 
Bruno Trentin . o hanno «can-
didato» tutt i i settori della Cgil: 
dai socialisti, ai comunisti ai 
membri della cosiddetta «ter-
za componente». Questa una-
nimit à sulla scelta del nome, 
non ha risolto, però, tutt i i 
problemi legati all'assetto del 
gruppo dirigente. Per  espri-
merci con le parole di uno dei 
dirigenti che ha seguito da vi-
cino tutta la delicata operazlo-

Luigi Agostini Antonio Pizzinato 

ne del dopo-dimissioni di Piz-
zinato, la candidatura di Tren-
tin è stata accompagnata da 
molte «dichiarazioni di voto», 
chiamiamole così. , co-
me già s'era sentito nell'ultim a 
riunione del direttivo , insisto-
no nel chiedere la verifica 
dell'inter o gruppo dirigente. 
Altr i vorrebbero un «Trentin a 
termine» - usiamo sempre le 
parole del nostro interiocuto* 
re - altr i ancora vorrebbero 
un Trentin che prepari la stra-
da «all'alternanza» che in casa 
socialista significa la possibili-
tà che sia un dirigente legato 
al partit o di via Bel Corso a 
guidare la confederazione). E 
non è finita: c'è chi vorrebbe 
istituir e una sorta di «ufficio 
politico» per  gestire questa 
difficil e fase di passaggio e chi 

chiede una radicale ritorma 
dell'esecutivo (per  renderlo 
più rappresentativo). -
ma: il direttiv o del 29 novem-
bre non si limiter à a dare il 
«placet» alla nomina di Tren-
tin. à discutere su molte 
altr e cose. e davvero. 

l resto molti segnali indi-
cano che nella Cgil il dibattit o 
si è tutt'altr o che attenuato. -
ri  la Fiom lombarda (che poi 
significa metà Cgil della regio* 
ne) ha chiesto che la confede-
razione «apra un dibattit o di 
massa» sulla crisi che si è 
aperta nel gruppo dirigente. 
Come dire, insomma?: la «ba-
se» del più grande sindacato 
stavolta non si accontenterà 
dei resoconti e delle interviste 

i sui giornali. Vuote dire la 
sua. Vuole contare. 

«Perché la Cgil 
chiede il voto 
dei ministeriali» 

. È una Cgil in 
«buono stato di salute». E una 
Cgil «che ha dimostrato di sa-
per  contrattare, di difendere 
bene gli interessi dei lavorato-
ri». Sono queste le parole 
d'ordin e - riassunte ieri in una 
conferenza stampa dal segre-
tari o generale aggiunto Otta-
viano l Turco e dal segreta-
rio  della Funzione pubblica, 
Giuseppe s - sulle quali 
la più grande confederazione 
chiede il voto degli statali, nel-
le elezioni - domani e dopo-
domani - per il rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
dei ministeri. Consigli di am-
ministrazione che avrebbero 
sulla carta - come ha spiegato 

s - un compito impor-
tante, quello di redìgere i bi-
lanci del dicasteri. a in real-
tà questa funzione viene, di 
fatto, esautorata dalla -
nerìa generale dello Stato. 
Questo però non vuol dir e che 
si tratt i di struttur e «inutili». Al 
contrario: i consigli di ammi-
nistrazione decìdono su mol-
te cose che determinano l'or -
ganizzazione del lavoro. Ecco 
perché la Cgil partecipa a que-

sta consultazione, ecco per-
ché chiede il voto dei lavora-
tori . Per  avere un'arma in più, 
non certo per  «surrogare» la 
contrattazione. Che anzi, de-
ve svilupparsi. 

a quale Cgil si presenta a 
quest'appuntamento? Un sin-
dacato in «buona format, so-
stiene l Turco. E porta delle 
cifr e a sostegno di questa fra-
se: la Funzione pubblica Cgil 
con quasi 393mila iscritt i ha 
raggiunto e superato il 100% 
dei tesserati. Un'organizzazio-
ne in crescita, soprattutto a 

, a o e a Palermo. 
n crescita in un settore che 

tutti , invece, dipìngono come 
«ostile» ai sindacati confede-
rali . Come un settore dove pa-
re abbiano rutt o in mano i vari 
«Cobas» e comitati di base. 

e - ha detto l Turco -
noi cresciamo. A dimostrazio-
ne che non siamo il sindacato 
solo dei pensionati. A dimo-
strazione che il dibattit o che 
ha investito il gruppo dirigente 
non ha bloccato la nostra atti-
vità. Ora chiediamo un volo 
per  affermare con più forza la 
nostra rappresentatività*. 

o uomini  voli nel caos 
e , i , a Fiumicino dove molti 

i già i sono stati i a scen-
e dagli , Caos anche in i scali. l tutto 

pe  lo o dei i di volo e dei o 
assistenti. a i i sono oggetto o 
delia a lanciata dai sindacati i 

o i tagli della . Oggi o le 
i con le i di . 

. l «fronte dei 
trasporti» tantissime notizie. 

a prima, la più grave riguarda 
la quasi paralisi del settore ae-
reo (paratisi completa per lo 
scalo romano dalle 19 di ieri 
fino a tarda sera, con passeg-
geri fatti scendere dopo esser-
si già imbarcati) dovuto allo 
sciopero dei controllor i di vo-
lo e dei toro assistenti. En-

trambe te agitazioni sono sta-
te indette da sindacati autoho-
mi. Se quella degli «uomini ra-
dar» era un'agitazione preven-
tivata quella dei loro aiuti non 
era assolutamente in pro-
gramma. Almeno così dicono 
all'Alitalìa , dove aggiungono 
che la situazione di caos si 
protrarrà : i controllor i sciope-
reranno, nella fascia oraria 

11-15, fino al 3 dicembre, 
mentre i loro assistenti do-
vrebbero - si usa il condizio-
nale perché non hanno forni -
to notizie dettagliate - conti-
nuare l'agitazione almeno fi-
no al 28 novembre. 

Anche la seconda notizia è 
decisamente negativa per  i 
passeggeri. Stavolta per  quelli 
che usano il treno. Gli autono-
mi Fisafs hanno indetto 24 ore 
di sciopero dalle 21 di dome-
nica 27 novembre. Neanche 
la Fisafs, come del resto gli 
altr i sindacati autonomi, si è 
degnata di spiegare le ragioni 
della Sua agitazione.  comuni-
cati parlano, genericamente, 
di «mancate risposte» delle di-
rezioni aziendali, ora dell'Ali -
talia ora delle Fs. E non è fini-

ta: il «coordinamento macchi-
nisti uniti», più famoso come 
«Cobas», anche se non ha fis-
sato date, fa sapere di essere 
pronto a nuovi scioperi se 
l'Ent e ferrovie «non rispetterà 
gli impegni presi nell'accordo 
firmat o con i sindacati» (e i 
«Cobas» si riferiscono in que-
sto caso all'intesa raggiunta 
dai sindacati confederali). Al 
«coordinamento dei macchi-
nisti uniti» interessa soprattut-
to una parte di quella intesa: 
quella economica. E vogliono 
«un acconto sugli arretrati » 
del salario di produttività , 

Fin qui, gli autonomi o simi-
li . a nei trasporti «tiene ban-
co» soprattutto la vertenza 
lanciata dai sindacati confe-
derali. a per obiettivo princi -

pale il cambiamento della Fi-
nanziaria (che, nonostante il 
voto della Camera, è ancora 
in discussione: deve ora pas-
sare al vaglio del Senato ed 
eventualmente tornare a -
tecitorio se modificata), che si 
è abbattuta come una scure 
sul settore. Tagliando a destra 
e a manca senza un progetto, 
senza una minima idea di pro-
grammazione. E propri o con-
tr o la Finanziaria Cgil e Cisl 
hanno proposto una serie di 
scioperi che dal 3 dicembre 
dovrebbe toccare ì lavoratori 
di tutt i i comparti dei trasporti . 
Proposti e non decisi perché 
manca l'adesione della Uil. -
ri  quest'ultima ha provato a 
spiegare il suo atteggiamento 
con Benvenuto che ha detto 

che «bisogna evitare il caos 
nei trasporti». Per  esaminare 
questa situazione stamane si 
riunirann o le tre confedera-
zioni, più le organizzazioni di 
categoria della Cgil, della Cisl 
e della Uil. E propri o in vista di 
questa riunione, a 
Tintura , segretario generale 
aggiunto Filt , ha dettato alle 
agenzie poche battute: «Con 
l'intervent o delle confedera-
zioni può essere ricomposto 
l'impegno unitario... Al pro-
posito voglio ricordare la let-
tera che Benvenuto ci C>1 «ci" 
sta per  i sindacati di categoria, 
ndr) scrisse due mesi fa, invi-
tandoci a sostenere con più 
impegno la vertenza traspor-
ti». Un invito, insomma, atta 
coerenza. OS.B. 

Conferenza Artigianat o 
a sfida europea del '92 

Sì del ministr o Battaglia 
alla proposta della Cna 

O (Napoli). Oc-
corre aprir e un (avolo dì di-
scussione quadrangolare (fra 
ministero, commissione -
stria, organizzazioni di cate-
Sioria e , per  un con-
ronto immediato e serio sulle 

cose da fare per le imprese 
artigiane, in modo da attrez-
zarle al grande appuntamento 
del '92, quando il sistema eco-
nomico europeo sarà attraver-
sato da una .rivoluzione». a 
Proposta lanciata da o 

ognoni della Cna è stata rac-
colta immediatamente dal mi-
nistro Battaglia, che ha pro-
messo di convocare te parti 
entro 15 giorni. 

a seconda giornata di di-
scussione della conferenza 
dell'artigianat o ha posto sul 
tappetole questioni ed i pro-
blemi del settore; problemi 
ambientali, strutturali , di ag-
giornamento, ma anche di in-
centivazioni e di una «nuova 
cultura.. 

, l'economista 
Paolo Sylos i ha detto 
che il futur o della produzione 
è propri o in questo genere di 
imprese, che contribuiscono 
non solo in modo consistente 
alla tenuta ed al progresso 
dell'economia, ma anche allo 
sviluppo della .civiltà, nel 

senso pia ampio della parola. 
All a Conferenza si è parlato 
delle difficolt i del Sud che ri-
schia di essere l'elemento fre-
nante quando si arriver à al-
l'appuntamento del '92. Pure 
nella diversità dei punti di vi-
sta, alla fine rutt i d'accordo: 
all'impresa artigiana servono 
struttur e di informazione ari 
mercati, aiuti per  l'innovazio-
ne tecnologica, promozione 
per  le vendite all'estero e «  di 
fuori delle aree di produzione, 
sistemi di aiuti a consorziarli, 
nonché consistenti finanzia-
menti. 

Piero Bassetti, presidente 
dell'Unloncamere, ha fatto un 
intervento tutto teso a tirar e 
acqua all'organizzazione che 
presiede, anche se alcuni 
spunti del suo intervento, spe-
cie quelle relative alla rete che 
le imprese artigiane devono 
creare o di cui devono usu-
fruire , è stato seguito con 
grande interesse. , è 
emerso con forza il conflitt o 
intemo della maggioranza di 
governo sul disegno di legge 
preparato dalla commissione 

a della Camera. l mini-
stro Battaglia non ha fatto mi-
stero di non volerlo, preferen-
do altre strade ed altr i modi di 
intervenir e a favore dell'arti -
gianato. 

Gli aumenti dei minimi 
Pensioni agli anziani 
e perequazione, 
varato il disegno di legge 

. a commissione 
o della Camerata con-

cluso i suoi lavori sulle pensio-
ni predisponendo per  l'aula il 
testo della legge di utilizzo di 
mill e miliardi , a questo scopo, 
per  il 1988. Una legge con cui 
il governo è stato costretto, 
grazie soprattutto all'iniziativ a 
del Pei, a spendere i fondi già 
stanziati per  le pensioni. Sì 
tratt a degli aumenti alle pen-
sioni minime s e sociali per 
i più anziani, e della perequa-
zione dì una serie di tratta-
menti danneggiati da provve-
dimenti degli anni passati. l 
progetto di legge varato rece-
pisce e migliora l'accordo go-
verno-sindacati 4el giugno 
1988. o sottolinea irrespon-
sabile del gruppo pei nella 
commissione o Novello 
Pallanti, ricordando i miglio-
ramenti che i comunisti sono 
riusciti  a introdurr e nella leg-
ge: l'esclusione degli assegni 
familiar i dal computo dei red-
dito utile per  il godimento del-
le maggiorazioni; il supera-

mento della data dei 1968 
quale condizione per  godere 
dell'integrazione di 30mila li-
re mensili delle pensioni ardi 
ex combattenti; la rivalutazio-
ne delie pensioni con più di 
781 contribut i e di quelle an-
te-1978 compresse dai tetto. 

Oltr e alle maggiorazioni 
per  gli ultrasessantacìnquenni 
con gli arretrat i dal 1*  luglio 
1988 e il resto sui minimi s 
e sociali, c'è la rivalutazione 
delle cosiddette pensioni 
d'annata; per  il settore privato 
i trattamenti liquidat i prima 
del 1982 avviene eliminando 
il massimale stabilito nella 
precedente leggejerefluativ» 
delle pensioni. o al 
settore del pubblico impiego, 
le pensioni d'annata vengono 
rivalutate in cifra fissa a titol o 
di acconto; aumento che a re-
gime raggiungerà le ZSrhila li-
re al mese. Per  tutte queste 
misure - ha detto Pallanti -
dovrà essere impegnato lo 
stanziamento residuo di mill e 
miliardi , anche se è insuffi-
ciente. 

FORZA ALLE TUE RAGIONI 
ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL PERSONALE NEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE DEI MINISTERI 

\ > 

TI CHINIAMO DI VOTARE. 
TI CHIEDIAMO DI VOTA»! 
CGIL PER VALORIZZARE I I 
TUO LAVORO. 
C i «SOGNO DI UN 
SINDACATO FORTE, CAPACE 
DI AFFRONTARE! PRORUMI 
CON SERIETÀ, 
COMBATTIVITÀ E 
COMPETENZA UN 
SINDACATO CHE TI 
RAPPRESENTI DAVVERO 

IL TUO DELEGATO 
LA TUA DELEGATA 

l'Unit à 

Sabato 
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